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La sottoscrizione per la stampa comunista 

120 milioni l'obiettivo 
della Federazione romana 
Cento feste dell'Unità in preparazione del Festival nazionale 
che si terrà alla fine di settembre — Consolidare i traguardi 
raggiunti nella diffusione — L'iniziativa dei circoli della FGCR 

Nel quadro della gran
de campagna di sottoscri
zione per la stampa comu
nista lanciata dalla Dire
zione del Partito e che pre
vede anche quest'anno lo 
obiettivo dei 3 miliardi di 
lire, la Federazione comu
nista romana si è data lo 
obiettivo di raccogliere 120 
milioni. 

Dopo il grande successo 
raggiunto nella sottoscri
zione della campagna elet
torale con 58 milioni ver
sati, i compagni, i lavora
tori, i cittadini, si appre
stano a sostenere il nuovo 
grande sforzo per assicura
re al Partito e alla stampa 
comunista un più ampio 
sostegno popolare in vista 
di nuovi importanti appun
tamenti di lotta. Come nel
la campagna elettorale, la 
stampa comunista ha as
solto ad una funzione deci
siva di informazione e di 
orientamento, così dopo il 
successo del voto del sette 
maggio è oggi più che mai 
necessario moltiplicare le 
energie per sconfìggere con 
una giusta informazione 
di massa le trame torbide 
della sovversione antide
mocratica che. attraverso 
la strategia della tensione 
e della provocazione, ten

dono a spostare a destra 
l'asse politico del Paese. 
L'obiettivo è quello di ri
lanciare la politica dell'uni
tà delle masse popolari e 
lavoratrici, delle riforme. 
del rinnovamento democra
tico dello Stato e della so 
cietà. della solidarietà con 
i popoli in lotta contro 
l'imperialismo. Dopo gli 
importanti traguardi rag
giunti nella diffusione fé 
stiva e feriale dell'Unità 
e di Rinascita tutte le or
ganizzazioni del partito si 
apprestano ad affrontare 
con accresciuto impegno la 
campagna per la stampa 
comunista che vedrà la sua 
conclusione quest'anno nel 
Festival nazionale dell'Uni
tà in programma a Roma 
verso la fine del mese di 
settembre. La notizia ha 
già suscitato un clima di 
più alta ed impegnata mo
bilitazione da parte delle 
sezioni e dei circoli gio-
vanili. In particolare le se
zioni aziendali si sono im
pegnate a raggiungere im
portanti obiettivi nella dif
fusione giornaliera del-
l'Unità e settimanale di Ri
nascita 

I circoli giovanili saran
no anche quest'anno al 
centro della grande campa

gna della stampa che lì ve
drà mobilitati soprattutto 
nelle località balneari dove 
la vendita del nostro gior
nale ha già registrato negli 
anni passati notevoli suc
cessi e consensi tra le mas
se popolari. 

Il Partito si appresta ad 
affrontare con nuovo slan
cio e combattività l'Impor
tante appuntamento del fe
stival nazionale dell'Unità 
Numerose sezioni sono già 
al lavoro per preparare le 
tradizionali cento e più fe
ste dell'Unità che nei quar
tieri, nelle borgate, nel co
muni della provincia pre
cederanno la grande ma
nifestazione popolare di 
Roma. E' una ulteriore oc
casione per rafforzare ed 
estendere il legame del 
Partito con ì lavoratori, 
per portare avanti, dopo il 
voto del 7 maggio, con gli 
oltre 9 milioni di voti otte
nuti. la battaglia per la di
fesa e lo sviluppo delle isti
tuzioni democratiche, per 
il lavoro ed un nuovo svi
luppo economico, per una 
politica di pace e di so
lidarietà antimperialista, 
per una profonda svolta 
democratica sulla linea 
tracciata dal XIII Con
gresso. 

Popolazione romana: previsioni degli esperti 

Nel '75 saremo 
200 mila in più 

Ufficialmente raggiungeremo i 3 milioni di abitanti - Un incremento che la città non 
riesce ad assorbire • La gran massa degli immigrati proviene dal Mezzogiorno 

La Capitale si avvia a gran
di passi verso la sua satura
zione: la struttura economica 
ed urbanistica di Roma, mes
sa a dura prova dalla grande 
crescita demografica avvenu
ta nel decennio 1960-1970, co
mincia ad esprimere i segni 
di una incapacità ad assorbi
re quantità di popolazione di 
tipo immigratorio pari a quel
la massiccia assorbita negli 
anni '60. Gli esperti prevedo
no che il totale della popola
zione romana, attualmente vi
cino ai 2 milioni e 800 mila, 
si aggirerà, nel 1980. sui 3 mi
lioni e 200 mila abitanti. Ne
gli anni '70. quindi, la popola
zione aumenterà di circa 400 
mila unità, cifra che rappre
senta un incremento netta
mente inferiore a quello regi
strato negli anni '60, che è 
stato di circa 650 mila unità. 

La previsione si basa sul
l'osservazione della diminu
zione del fenomeno immigra
torio — la causa più cospi
cua dell'aumento degli abitan
ti di Roma — che ha già ca
ratterizzato il secondo quin
quennio degli anni '60 e che 
ha assunto l'aspetto di una 
tendenza costante. Dalle 70 
mila unità in più del 1963 (nel
l'anno precedente erano state 
oltre 50 mila) si è passati al
le 19 mila del 1970 attraverso 
una continua diminuzione di 
popolazione « nuova » rispetto 
agli anni 1962-"66: 27 mila uni
tà nel 1967, 22 mila nel 1968 
e 21 mila nel 1969. In questo 
continuo decrescere del flus
so immigratorio è tuttavia da 
notale la stabilità della per
centuale di immigrati dalle 
regioni del Mezzogiorno, sem
pre aggirantesi sulle 12 13 mi
la unità, e la relativa stabi
lizzazione del contingente pro
veniente dall'estero, fissatosi 
nell'ultimo biennio intorno al
le 3.500 unità all'anno. 

Premesso che la mancanza 
di una strutturazione econo
mica e urbanistica della città 
adeguata alla crescita demo
grafica del trascorso decennio 
ha determinato il sovraccari
co delle dotazioni esistenti e 
ha ridotto l'agibilità del terri
torio urbanizzato, gli esperti 
del Comune ritengono che già 
entro il 1975 il flusso immi 
gratorio possa ridursi med:a 
mente attorno al 1314 mila 
unità all'anno (di cui circa 10 
mila provenienti dal Mezzo 
giorno). Questa cifra, somma 
ta all'incremento naturale del 
la popolazione romana — che 
è nell'ordine dell*» 2fi 500 unità 
all'anno — e sommala alle 
provenienze dall'estero, do 
vrebbe portare ad un accre
scimento annuo della popola 
zione residente di circa 44 mi 
la unità, vale a dire, alla fi
ne del 1975. ad un total»* di 
3 milioni di aVtanti Ti'Iti 
questi fattori — inoTmcn'o 
naturale imTrpra'^ne intpr 
na. cm'infont'* HrlIVstrn» -
sono tuttavia rf.s'-nati a di 
m'nuire ult<"-ior*r>f,n'f» di con 
s'.sten^a n° 'h sfrondi m^tà 
dogli anni *70 ner cui ad un 
incementn petto di circa 220 
mila i»nità ""I primo quinnuen 
n;o dovrebbe onrrisoonderne 
uno di circa 185 mila nel se
condo. 

A Torvaianica, sulla litoranea 

Bambino travolto 
da un camioncino 

E' in f in di vita — Disperata corsa a Po-
mezia dopo che il pronto soccorso era sta
to trovato chiuso — Tre incidenti mortali 

Mentre stava attraversando 
la strada litoranea di Torvaia
nica, insieme alla madre e alla 
sorellina, un bimbo di cinque 
anni, Roberto Fiaschi, è stato 
travolto da un camioncino, ri
portando gravi fratture e un 
trauma cranico. Soccorso, il 
piccino è stato trasportato im
mediatamente al vicino pronto 
soccorso di Torvaianica che, 
tuttavia, è stato trovato chiu
so. E* stato cosi impossibile 
prestare le prime cure al bam
bino che. a causa di una crisi 
asfittica, già rantolava, il vol
to cianotico. E' stato necessa
rio perciò portarlo, con una 
corsa affannosa, alla clinica 
S. Anna di Pomezia: qui il pic
colo è stato ricoverato in gra
vi condizioni. 

Il drammatico episodio met
te in luce una grave situazio
ne che si trascina da tempo. 
11 pronto soccorso di Torvaia
nica fu aperto l'anno scorso, 
il dieci giugno, con tutte le at
trezzature necessarie, medici 
ed infermieri: poi. inspiegabil
mente. dopo appena tre mesi, 
a settembre, è stato chiuso 

Sempre nella giornata di ieri 
un uomo e una donna sono ri
masti uccisi in due incidenti 
stradali, avvenuti alla Maglia-
ria e sull'Anagnina La donna. 
Giacinta Giancristoforo. 69 an
ni. è stata travolta, in matti
nata, da una automobile, men
tre stava attraversando via 
della Magliana, Ricoverata al 
San Camillo, è deceduta po
che ore dopo. 

L'incidente sull'Anagnina è 
avvenuto alle 17.30. al chilo
metro 17. Una «Renault» — 
con a bordo Adriano Del Pre
te, 55 anni, e il figlio Pietro. 
di 15 — è sbandata ed è an
data a cozzare contro una 

a Ford Capri », proveniente in 
senso contrario. Nell'urto il 
conducente della «Ford», ri
masto sconosciuto, è deceduto 

Incidente mortale infine a 
Lungotevere Armando Diaz. 
Due giovani di 17 anni sta
vano transitando alle 23 a 
bordo di un motorino quando 
sono stati investiti da una 
« 500 » che procedeva contro 
mano. Nell'urto i ragazzi, 
Carlo Galli, che era alla gui
da. e Roberto Lanave. sono 
stati sbalzati e scagliati per 
terra. Entrambi sono stati soc
corsi e portati al S. Spìrito. 
ma il Lanave è morto duran
te il tragitto. 

Le riunioni 
dei Comitati 

di zona 

Proseguono stasera e nei pros
simi giorni le riunioni dei comi
tati di zona decise dal Comitato 
federale e dalla Commissione 
federale di controllo con all'or
dine del giorno < Iniziative e 
lotte del Partito dopo il voto del 
7 maggio ». Questa sera si riu
nisce la Zona Est, alle ore 18 
in Federazione; la Zona Colle-
ferro-Palestrìna, alle ore 18 a 
Colleferro. DOMANI 7: Zona 
Ovest, alle ore 18.30 a Garba
tela. GIOVEDÌ' I : Zona Ca
stelli, alle ore 18 ad Albano. 
SABATO 10: Zona C. Vecchia-
Tiberina, alle ore 17.30 in Fe
derazione. Sempre oggi, invece. 
prosegue i suoi lavori il Comi
tato della zona Sud con il com
pagno Petroselli 
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VITA DI PARTITO 
ASSEMBLEE — San Lorenzo, 

ore 18,30, con le donne (F. Pri
sco); Montevcrde Vecchio, ore 
20.30. (Botca); ATAC Trastevere. 
ore 17,30; Rocca di Papa, ore 
18,30. (Quattrucci); Cocciano, ore 
19, (Marini) ; S. Giovanni, ore 16. 
assemblea femminile. 

C O . — Monlepomo. ore 20. 
(Elmo); Ponte Milvio, ore 20,30. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula dì Lettere, ore 18.30, in 
Federazione. 

CORSI IDEOLOGICI — Macao 
Statali, ore 17, « Dal Congresso di 
Lione al V I I Congresso delt'ln-
tcrr.?z:onale comunista (Nicese); 
Poni* Milvio. ore 18, (Borgna); 
Co--un»' ore 17. (Doninì): Cine
città, ore 19. (Rossi). 

Ad Albano netta sede del Comi 
tato di Zona, ore 18,30. commi*-
ticnt culturale (Ottaviano). 

La Commissione Federale di 
Controllo è convocata in Federazio
ne dalle ora 18 di fio vedi 8 e. m. 

FGCR — ore 19,30, Manziana. 
assemblea circolo Macchia); ora 
17.30. Vescovio, attivo (Denaro). 

MERCOLEDÌ' 7 GIUGNO O R I 
17,10 COMITATO DIRETTIVO. 

Dibattito all'Eliseo 

Democrazia 
e cultura 
dopo il 

7 maggio 
• Dopo il voto del 7 mas-

•lo. problemi e prospettive del-
a battaglia per la democrazia 
» il rinnovamento della cultu-
-a •: questo il tema dell'incon-
ro-dibattito che si terrà vener

dì 9, alle ore 20,30 al ridotto 
lell'Eliseo. Interverranno Sal
tatore Calilano, Edoardo San-
luineti, Giorgio Tacce • Fran
cesco Valentin!. Presieder* Con. 
Gabriele Giannantonl; conclu
der* Con. Glorilo Napolitano, 
della Direzione del PCI. 

E' accusato di aver ammazzato e fatto a pezzi due coniugi suoi amici 

VINCENZO TETI IN CORTE D'ASSISE 

«Non li ho uccisi io 
conosco l'assassino» 

Ieri la prima udienza del processo - L'imputato indica in un fantomatico «dottore» (gli ha anche inviato un bi
glietto-confessione) l'autore dell'efferato delitto • I corpi dei coniugi Lovaglio furono trovati sul greto del Tevere 

OGGI I N CASSAZIONE 

SI DECIDE 
LA SORTE 
DI DAVANI 

« Sono innocente, sono vitti
ma di un errore giudiziario: 
l'assassino è un altro, il "dot
tore" »: così Vincenzo Teti, 
accusato di aver ucciso i co
niugi Lovaglio nell'estate del 
1969 e di averne orrendamen 
te squartato i cadaveri, si è 
diTeso dall'accusa di omicidio 
incolpando ieri mattina — nel 
corso della prima udienza del 
processo un misterioso perso
naggio — il « dottore » appun 
to che, secondo lui. sarebbe il 
vero assassino. Questo il col
po di scena venuto fuori ieri: 
Vincenzo Teti sarà giudicato 
per duplice omicidio, vilipen
dio e occultamento di cadave
re a scopo di rapiiia. Il mi
sterioso « dottore » ha anche 
inviato al Teti. rinchiuso nel 
carcere di Viterbo, uno stra
no messaggio nel quale è scrit
to, tra l'altro * non cercarci 
più. è tardi, non ci scopri. Ar 
rangiati ». 

Vincenzo Teti — dopo alcu
ne eccezioni presentate dalla 
difesa, rappresentata dall'av
vocato Giuseppe Sotgiu e 
Alessandro Cassiani, che sono 
state respinte — è stato a lun
go interrogato dal presidente. 
Durante l'interrogatorio — se
guito con interesse dal folto 
pubblico che gremiva l'aula 
— sono stati ricostruiti gli ul
timi momenti di vita dei co
niugi uccisi. Come si ricorde
rà le indagini della polizia ini
ziarono il 9 luglio del 1969. 
quando fu trovata sulle rive 
del Tevere una testa di uomo. 
Più tardi furono scoperti da 
uno straccivendolo alcuni sac
chi di juta e di naylon dentro 
i quali erano i corpi mutilati 
di Graziano Lovaglio e di Te
resa Poidomani. Proprio tra
mite i sacchi fu facile risali
re al commerciante che li ave
va venduti e all'acquirente, il 
Teti. 

La prima dichiarazione di 
Vincenzo Teti è stata quella 
di ripetere che lui col delit
to non c'entra nulla- Poi l'im
putato ha detto di sentirsi ma
le; ma prima che il presiden
te concedesse una pausa, il 
Teti ha affermato di essere 
pronto a rispondere. 

« Confermo di essere stato 
in casa dei Lovaglio quella 
sera, il 20 giugno. Dovevo por
tare a Lovaglio le bombole 
da sub. C'era Graziano — ha 
detto Teti — con la madre e 
la sorella Anna. Facemmo 
una cena fredda e riaccom
pagnammo a casa le due don
ne ». Lovaglio e Teti rientra
rono nell'appartamento di via 
Cutilla, e poco dopo soprag
giunse • Teresa Poidomani. 
« Cominciarono a litigare — 
ha continuato Vincenzo Teti 
— prendendo lo spunto dal 
fatto che la madre non vole
va più tenere con sé un figlio. 
Poi per non svegliare i bam
bini andarono a discutere in 
sala da pranzo. Teti restò ;n 
cucina ». 

La lite durò per diversi mi
nuti. Teresa Poidomani ad un 
certo punto gridò aiuto, il ma
rito l'aveva colpita con una 
bottiglia, e perdeva sangue al 
naso. Tentai di fermare Lo
vaglio — prosegue nel suo 
racconto l'imputato — e ca
demmo ambedue a terra. Poi 
i coniugi uscirono per andare 
a farsi medicare, ma quando 
tornarono, ricominciarono a li
tigare. e il Lovaglio riprese 
perfino la bottiglia rotta con 
la quale aveva colpito la mo
glie. Il Teti nel strapparglie
la si feri la mano. 

Presidente: e Si fece medi
care? ». Teti: « Tagliai un 
fazzoletto con un coltello e mi 
fasciai. Poi i due. conclusasi 
la lite, mi pregarono di pen
sare per qualche tempo ai 
loro affari e di rimanere in 
casa fino alla mattina per ac
compagnare dalla nonna i loro 
due figli poiché sarebbero ri
masti via per tre giorni; mi 
lasciarono anche la macchi
na ». Poi il Teti racconta che 
nei giorni successivi andò 
spesso a trovare i figli dei 
suoi amici, portando anche del 
danaro ». Alla domanda del 
presidente della corte, sul per
chè portasse anche dei soldi. 
Vincenzo Teti ha risposto ti 
rando fuori il fantomatico per 
sonaggio. 

e Mi telefonò il dottore. Chi 
è glielo spiego domani, ora 
sono stanco ». Con questa la 
conica battuta si è conclusa 
la prima udienza del proces
so. Bisognerà stabilire ora 
se esiste e chi è questo « dot
tore », che seconda Teti avreb
be ucciso i Lovaglio. A que
sto proposito l'imputato pri
ma dell'inizio del dibaltimen 
to. ha fatto pervenire alla 
Corte la lettera, che sostiene 
essergli giunta in carcere a 
Viterbo, firmala « il dottore ». 
Nella lettera si parla di « gam
be che si trovano a piazza 
Zama »; potrebbe trattarsi di 
quelle di Teresa Poidomani, 
che non furono mai ritrovate. 
e E' tardi e non ci scopri più » 
conclude il messaggio, sul 
quale punta Vincenzo Teti per 
estere discolpato. 

Graziano Lovaglio e Teresa Poidomani, le vittime; nella foto accanto: 
dell'efferato delitto, fotografato ieri in tribunale 

Vincenzo Teti, l'uomo accusato 

Si decide oggi la sorte di Livio Davani , 
il giovane che uccise il figlioletto nato sen
za gambe e senza una mano gettandolo 
da un ponte nell'agosto del '70. Oggi, in-
fat t i , la Cassazione emetterà ta sentente 
definitiva, che metterà fine alla pietosa 
vicenda che tanto ha commosso e interes
sato l'opinione pubblica. 

Il giovane fotoincisore fu prosciolto — 
come si ricorderà — dal giudice istruttori 
pochi giorni dopo il suo arresto. Anche 
la sezione istruttoria della Corte d'appello 
prosciolse il Davani dall'accusa di omi
cidio volontario, « per difetto dell'elemen
to psicologico del reato », e la perizia psi
chiatrica cui fu sottoposto lo riconobbe « in-
capace di intendere e di volere al mo
mento del fatto » e quindi non imputabile. 
La Procura della Repubblica e la Procuro 
generale ricorsero contro l'assoluzione, chie
dendo per il giovane dieci anni di interna
mento in manicomio. Oggi, dunque, il ver
detto della Cassazione. NELLA FOTO: L i 
vio Davani . 

PER RIVENDICARE L'ABOLIZIONE DEGLI APPALTI 

SCIOPERO OGGI ALLA NETTEZZA URBANA 
Operai tessili in corteo al ministero 
Conferenza stampa dei sindacati — La giunta comunale propone la pubblicizzazione soltanto del ser

vizio di trasporto — Oggi il direttivo della CdL — Domani assemblea unitaria dei sindacati edili 
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I lavoratori delle fabbriche tessili e dell'abbigliamento occupate da molti mesi contro la 
smobilitazione hanno manifestato ieri mattina per le vie della città e sì sono recati in 
corteo al ministero del Lavoro. Gli operai chiedono un intervento del ministro perché final
mente sia risolta una vertenza che si trascina ormai da troppo tempo e che mette sotto 
accusa il governo, incapace di conservare il posto di lavoro a più di mille operai. Alla 
manifestazione hanno partecipato con numerosi cartelli e striscioni i dipendenti del Lanificio 
Luciani, della camiceria Cagli, della camiceria Lord Brummell, della Pozzo 

Ieri sera, al quartiere Tuscolano 

Oscuro episodio in via Gela: 
ordigni contro sede missina 
Otto giovani sono rimasti ustionati - Sconosciuti gli autori del gesto 

Oscuro e grave episodio, ieri 
aera, al Tuscolano dove alcuni 
sconosc.uti hanno lanciato cin 
que bottiglie incendiarie con 
tro la ^eae di una organizza
zione tascata — il cosiddetto 
« front* delia gioventù » —. Ot
to giovani che si trovavano 
nel locale sono rimasti feriti. 

Verso le 21 quattro scona 
sciut.. forse di più. secondo la 
polizia, sono giunti a bordo di 
motociclette davanti alla se
de del « fronte » in via Noto 5, 
all'angolo con via Gela; in 
quel momento, si trovavano 
nel locale una decina di attivi
sti d'estrema destra. Sono sta
ti lanciati — attraverso la por
ta del circolo — cinque ordi
gni che. esplodendo, hanno 
ustionato otto missini; dopo le 
esplosioni si è sviluppato un 
principio d'incendio che ha 
danneggiato l'unica stanza che 
ospita la sede. Quindi gli sco
nosciuti - con il volto coper
to da cappucci, secondo la po
lizia, in blue jeans e magliette 
scure — si sono allontanati ra
pidamente: sono stati visti 
fuggire per via Gela e imboc
care, poi, l'Appia. La polizia 
ha organizzato una vasta bat
tuta — Ano a tarda aera aensa 

esito — con numerosi agenti 
ed auto, istituendo posti di 
blocco in tutto il quartiere. 

Degli otto feriti, tre sono 
stati ricoverati al centro ustio
ni del S. Eugenio: Adriano 
Batelli. 19 anni, via Appio 
Claudio 299. Aurelio Bonsigno-
ri. 29 anni, via Luigi Gaetano 
Martini 53. in osservazione; 
Francesco Valeriani. 19 anni, 
via Licia 22. guaribile in ven
ti g'orni. Gli altri sono stati 
medicati al San Giovanni. So
no: Tonino Moi. 17 anni, via 
Pordenone 26. guaribile in 6 
giorni. Eugenio Nolano, 16 an
ni, via Gallipoli 1. 8 giorni. 
Claudio Crialesi, 18 anni, via 
Pasquale Giud:ce 8. otto gior
ni. M^uro rrrPllini. 20 anni, via 
Linuvio 2T 15 siorni. Gian 
franco Tomilia, 19 anni, via 
Nocera Umbra 10. sei giorni. 

L'evisodio di ieri sera, oscu 
TO in molle circostanze che 
le indagini di polizia dovran
no chiarire in modo inequi
vocabile, merita alcune rifles
sioni. A poche ore di distanza 
dalle tracotanti farneticazioni 
del capo missino, che minac
cia di sostituirti allo Stato 

per imporre il suo «ordine», 
che incita i suoi squadristi 
allo scontro fisico con i co
munisti, ecco che la sede di 
un movimento neofascista vie
ne fatta segno al lancio di or
digni da parte di persone sul
la cui identità e provenienza 
non è stalo sinora raccolto nes
sun elemento utile. Per cui 
ancora una volta, c'è da chie
dersi a chi giovano simili 
episodi. Non certamente alla 
difesa delle istituzioni repub
blicane nate dalla Resistenza. 
non certo allo sviluppo della 
democrazia contro cui com
battono invece i fasasti, i lo
ro finanziatori, tutte le forze 
reazionarie. Del resto, atti del 
genere, nulla hanno a che spar
tire con il movimento popo
lare, la lotta antifascMa uni
taria, di massa, democratica, 
ferma e responsabile in ogni 
suo atto. 

E' evidente allora che tali 
gesti possono giovare soltan
to a coloro che vogliono ali
mentare un clima di tensione 
per favorire manovre reazio
narie. Per questo noi chiedia
mo con forza che anche sul
l'oscuro episodio di ieri sera 
sia fatta subito luce completa. 

Scendono in sciopero per 24 
ore a partire dalle 6 di sta
mane i lavoratori degli appalti 
della Nettezza Urbana per ri
vendicare l'abolizione degli ap
palti aia per quanto riguarda 
il trasporto che lo smaltimento 
dei rifiuti. I dipendenti inte
ressati sono circa mille. Su que
sto problema si è riunita ieri 
la commissione comunale alla 
quale hanno partecipato per il 
PCI i compagni Vetere, Ben-
cini, Prasca e Ventura. 

I rappresentanti della giunta 
hanno riconfermato la loro de
cisione di procedere alla pub
blicizzazione del trasporto; per 
quanto riguarda lo smaltimento. 
si era precedentemente detto di 
esaminare le condizioni della 
ditta, ma ieri, in commissione. 
la giunta capitolina si è detta 
disposta a rinnovare l'appalto 
praticamente a scatola chiusa, 
difatti la impresa interessata 
non ha ancora comunicato il 
prezzo a tonnellata che sa
rebbe disposta ad offrire. I 
consiglieri del PCI da parte 
loro hanno ribadito le posizioni 
del partito a questo proposito, 
ribadendo la necessità di giun
gere alla completa pubblicizza
zione del servizio, nell'interes
se non solo dei lavoratori di
pendenti. ma di tutta la citta
dinanza. Domani la questione 
verrà discussa in riunione dalla 
giunta, la quale presenterà una 
delibera alla riunione del con
siglio comunale, venerdì pros
simo. 

I sindacati dal canto loro 
hanno confermato lo sciopero 
di oggi preannunciando nel 
corso di una conferenza stampa 
una serie di azioni che dure
ranno fino a martedì; e pre
cisamente: venerdì nuovo scio
pero di 24 ore: e martedì an
cora astensione dal lavoro a 
partire dalle 6 fino alla stessa 
ora del giorno successivo. 

I rappresentanti sindacali 
hanno preso una posizione so
stanzialmente contraria alle 
proposte della giunta di pub
blicizzare unicamente il tra
sporto. sottolineando innanzi
tutto il significato politico del
la abolizione completa degli ap
palti. contrari alle norme di 
legge, tra l'altro, e strumento 
per dividere i lavoratori, per 
aumentare il loro sfruttamento. 
D'altro canto gli appalti han
no un riflesso negativo sui ser
vizi stessi, togliere di mano a 
privati settori importanti come 
appunto il trasporto e lo smal
timento dei rifiuti significa 
operare per una razionalizza
zione del servizio, problema di 
più vasto respiro che ì sinda
cati stanno già affrontando an
che su scala nazionale. D'al
tra parte già nell'ormai lon
tano '63 il consiglio comunale 
prese posizione a favore di una 
intera pubblicizzazione dei ser
vizi dichiarando appunto che 
sia il trasporto che Io smalti
mento dei rifiuti potevano es
sere assunti «direttamente dal
l'amministrazione con notevole 
vantaggio della cittadinanza. 
del servizio, della stessa finan
za locale ». 

Le richieste sindacali, come 
ha sottolineato nel corso della 
conferenza stampa il rappresen
tante della CGIL Ruffo, hanno 
inoltre Io scopo di rendere pos
sibile una politica del servizio 

di N.U., in armonia con una 
visione più efficiente e demo
cratica di tutti i servizi comu
nali. di poter controllare la 
spesa e gli organici dei lavo
ratori addetti, di non permette
re speculazioni private e sper
peri, pagati dai contribuenti. 
e in primo luogo dai lavora
tori. 

La questione degli appalti su 
cui ora sono direttamente im
pegnati i lavoratori, acquista 
maggior significato in quanto 
è un momento, centrale ed im
portante. che riguarda il modo 
di gestire un servizio vitale per 
una grande città come Roma. 
Gli altri aspetti, emersi anche 
durante l'incontro di ieri tra i 
sindacati e la stampa, riguar
dano i carichi di lavoro affi
dati ai netturbini per mantene
re gli organici, ancora troppo 
carenti: nonostante l'introduzio 
ne della raccolta a terra; eppoi 
la scarsezza e l'incfficicnia del 
parco macchine ecc. 

Di fronte al vasto arco di 
problemi che si presenta, i sin
dacati hanno messo in rilievo 
le proposte di costituire aiien-
de speciali che si facciano ca
rico anche della disinfestazio
ne e degli inquinamenti, venute 
da parte della Confederazione 
servizi pubblici degli enti lo
cali e dell'associazione nazio
nale comuni italiani. 

OMI — Proseguono le inizia
tive dei lavoratori delI'OMI per 
risolvere la crisi della loro 
azienda, nel quadro della bat
taglia più generale per l'oc
cupazione e un diverso svilup
po economico. Ieri una dele
gazione del consiglio di fab
brica si è incontrata con • i 
compagni Pochetti. Trezxini e 
Vitale della Federazione del 
PCI. Per i sindacati erano 
presenti il segretario camera
le Vettraino e il segretario re
sponsabile della FIOM Del 
Turco. 

DIRETTIVO CdL — Si riuni
sce oggi alla scuola sindacale 
di Ariccia il direttivo della 
CdL allargato alle segreterie 
dei sindacati provinciali e del
le camere del lavoro comunali. 
La relazione introduttiva sarà 
tenuta dal segretario generale 
della CdL Leo Canullo. 

EDILI — Domani presso la 
scuola sindacale di Anccia si 
riunisce l'assemblea generale 
dei delegati della FILLEA-
CGIL. FILCACISL. FENEAL-
UIL. La relazione introduttiva 
sarà tenuta a nome delle tre 
federazioni dal segretario pro
vinciale della FILLEA. Paolo 
Mattioli. 

FIDEURAM — Un grawe 
provvedimento è stato preso al
la FIDEURAM (Fiduciaria eu
ropeo americana che distribui
sce fondi e obbligazioni per 
conto dell'Istituto mobiliare ita
liano). L'amministratore dele
gato ha convocato mercoledì 
scorso il capo del personale. 
e i capi servizio contabilità. 
clienti, elaborazione dati e 
pubblicità e ufficio stampa, co 
municando loro il licenziamen
to in tronco per « ristruttura
zione ». Questo potrebbe far 
pensare che venga messo in pe
ricolo il posto per i cento di
pendenti che lavorano nella so
cietà. Gli impiegati si sono riu
niti in assemblea ed hanno di
scusso il da farai. 


